
DIBATTIMENTO PROCESSO PENALE
PUBBLICO MINISTERO
AVVOCATO DIFENSORE IMPUTATO
TESTIMONE
Giudice per avvisi di rito, Primo PM, poi Difesa
GIUDICE al Testimone: Le ricordo che, quale testimone, ha l’obbligo di dire la verità. Le ricordo che, per i testimoni falsi o reticenti, l’Ordinamento italiano prevede sanzioni penali. 
L’art. 372 del codice penale prevede che chiunque, deponendo come testimone davanti all’Autorità giudiziaria, afferma il falso o nega il vero, o tace in tutto o in parte ciò che sa sui fatti per cui è interrogato, è punito con la reclusione da due a sei anni.
La invito a rendere la seguente dichiarazione: “Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.
TESTIMONE: Mi impegno, Signor Giudice.
GIUDICE: Procediamo.
PM: Ricorda se quel pomeriggio si trovava al Parco Verde?
TESTIMONE: Sì.
PM: Ricorda a che ora si è recato al Parco?
TESTIMONE: No, Dottore.
PM: Ricorda che momento della giornata era?
TESTIMONE: Sì, era pomeriggio.
PM: Ricorda se era andato da solo o in compagnia di altri?
TESTIMONE: Ero da solo.
PM: E lì chi ha incontrato?
TESTIMONE: Ho incontrato Jordi Alcántara. O almeno così si faceva chiamare.
PM: È a conoscenza di quale fosse il suo vero nome? Lei aveva già visto questa persona?
TESTIMONE: No, non so quale fosse il suo vero nome, non lo avevo mai visto prima. Una volta uno delle Bande Blu mi ha detto che si chiamava Juan, ma non so se fosse vero.
PM: Quale era il motivo dell’incontro?
TESTIMONE: Ero interessato a vendere le sigarette a delle imprese che successivamente le avrebbero potute trasportare ad Alfa. Volevo, in pratica, sapere quali autorizzazioni ci volessero, intendo statali, per poterlo fare.
PM: E quindi dovevate discutere di autorizzazioni alla vendita di sigarette?
TESTIMONE: Non esattamente, perché questo Jordi mi doveva solo dare delle informazioni per rivolgermi ad altri, per spiegarmi a chi chiedere. Questi altri mi avrebbero dato le informazioni necessarie per entrare nel mercato. Con loro ovviamente.
PM: E che informazioni le diede questo Jordi?
TESTIMONE: Mi disse che dovevo rivolgermi al Señor Vicente, che aveva un’agenzia di import-export a Beta. Mi diede anche il numero di telefono.
PM: E si è messo in contatto con questo soggetto?
TESTIMONE: Sì, spiegai che volevo vendere le sigarette a delle imprese, che poi avrebbero curato il trasporto ad Alfa. Volevo sapere che autorizzazioni ci volevano per poterlo fare.
PM: E Vicente cosa rispose?
TESTIMONE: Che si poteva fare, che si poteva fare passando da lui e che mi avrebbe messo in contatto con il Ministro…. non so neanche di cosa…. un tal Ortega.
PM: E questo colloquio con Vicente quando è stato?
TESTIMONE: quattro giorni dopo l’incontro al parco, direi quindi nella prima settimana di settembre.
PM: E dove è stato?
TESTIMONE: ad Alfa, nell’ufficio di un avvocato, Avvocato Rolando Gasset.
PM: E chi c’era?
TESTIMONE: io e il Ministro.
PM: E basta?
TESTIMONE: E basta.
PM: E di cosa avete parlato?
TESTIMONE: del mercato delle sigarette in quel momento, del fatto che volevo entrare e di tutta una serie di perplessità che avevo.
PM: Che tipo di perplessità?
TESTIMONE: Vicente e gli altri nel commercio entravano ad Alfa e consegnavano da punti franchi le sigarette senza alcun controllo a soggetti che già erano sospettati di contrabbando dalle forze di polizia di Beta. Questo poteva, se entravo, integrare un concorso in contrabbando. Dissi al Ministro che, per quanto ne sapessi, le sigarette uscivano da questi punti franchi senza formalità doganali in uscita e senza che chi le apprendeva per il trasporto esibisse un manifesto da cui risultasse la destinazione. Questo non poteva funzionare. Dissi al Ministro che ci voleva una dogana in uscita e che ci voleva un manifesto di carico con indicazione della destinazione. Gli dissi inoltre che mi sembrava necessario limitare l’accesso al mercato delle sigarette, in quel tempo chiunque poteva entrare, con i conseguenti rischi per il mercato stesso.
PM: e quale fu l’esito dell’incontro?
TESTIMONE: Il Ministro mi sembrava piacevolmente impressionato dalla mia professionalità. Mi disse che avrebbe chiesto ai suoi sottoposti di seguire le procedure di cui avevo parlato. Mi disse inoltre che avevano già in mente di consentire a solo tre o quattro imprese di importare le sigarette ad Alfa, ditte selezionate da un ufficio che sarebbe stato l’unico a ciò autorizzato.
PM: Ma l’esito, concretamente, dopo cosa è successo?
TESTIMONE: Dopo, niente. Dopo qualche settimana mi chiamò il Señor Vicente e mi disse che non se ne faceva più niente, che le pressioni delle autorità di Beta erano troppo forti. Che se ne sarebbe dovuto parlare più avanti.
